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altres) I ordine del ‘Governo delfiz. successivo’ Luglio
delli Signori Conti Stampa rilevato in'quanto’ che dal
medesimo ‘apparisse la;mera sospefisione * dell’ obbligo
nella, detta Grida ingionto: alliNotaj della’ notifican-
za de’ contratti, ¢ non gia la; sospensione della’ pre:
scritta riduzione, de’ censi, ed altri annui redditi, !
Siccome. perd javesse, principiolo stesso gridario soks
201 tanto dall’anno, 1756.; e non fosse riescito al Signor
Gattico, di procurarsi. I altro: continente la'Grida' pure
esibita delli 5., Gennaro 1643. enonciata jn quella det
1663., cosi dichiaroidi volere prescindere dalla’ pro
duzione di detto gridario trattandosi di un incomben-
te superfluo in vista delle date prove , el dis quelle ric « !
sultanti dalle mentovate Sentenze Senatorie, le quali dis
chiarassero. I’ interesse juguale nella regola 'del 5. . per
cento anche. fra persone private. ’ 3
+Si fece ‘quindi osservare, che la prova delfa consue-
202 tudine limitativa degli interessi non fosse a carico del
Signor Gattico,.ma, bensl dovessero li ' Signori- Coniti
Stampa  giustificara, uptaltra consuetudine pér> ua' in-
: aggiore posto ehe questo: nor 'siv admettesse
nelli mucui se non per una pura tolleranzadelle Leg:
gi, edia misura del di'lui appoggio alla 'stessa con-
suetudine . RHVRES .1 - -nhaonon CFOTFIRR
Ma guand’ anche una. tal jprova formasse umincom-
203 bente 2 peso del Sigmor, Gatticor; dovesse aversi ‘suffic o<1
cientemente giustificata nelgermini - propostt ‘anche al
solo stato degli esami per'gi luivparte seguiti'.
ito de’ quali non“ostassero e “produzioni’,

Al ris

294, sd~esami-delli ;Signoti Coptd “Stampa per; ierattarsi'di
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7 iyl FonsuCrnd it Ciny) ;plhjéll‘lé?ﬁbn’ apparisse dall”ese-

erziofie decoftraghl pfoddteisnél modo “in iessi pattui-

to, he cle™ald Esellizidhe avesse: avutai:aleracreausa’y’

che .una imera accondiscendenza.del debitore'; ou:b igno- < *
ranza de’suoi diritti. . oo 3 3 95ibpied
Non ostasse +il riflesso. di+ nen “apparire’ coller dette
205 Sentenze ordinata I’ imputazione de’ maggiori iinteressi
nel capltale salvo che con: quella, concernenteidacCo=

/,
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munita di> Gallarate:, i 6 -0 7 :
Mentre non constasse neppure, chetale’ imputazio:
206 ne si fosse alli altri particolari: debitori :denegata ;'e "
" se la questione; vertisse sulli. interessi decorsi , e pat ¢
gati in maggior. rata del 5. peri cento, oppure’ riflet= =
tesse solo li non pagati. i Gt 15 3
E_finalmente bastasse la disposizione della legge co-
207 munel, che gl interessi . eccessivi: abbiano sempre | ad ©
importare lo sconto. del Capitale. P8
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- Molto mena - potesse far forsa: I' altro .oggetto

08 che la mentovata riduzione non, concetnesse: }i :Semy :
plici i mutui:s, poiche  fosse ripugnante . il .potere smessi A ol .rp WO

i - 'benchédn;bg!ﬁ;@?ﬁ:z@ihﬂi@mdmrmm‘imwﬁ' gis .seT1
B - frutto dellic, censii drrepettibili 5i e ‘soggettiziaq diverse
: condizioni s che ‘renderebbero  li creditori ¢ensuaij di
k; condiziongi deteriore 8! quella delli; creditori cmutuarj .

Allo stato del che ritenuta I agcettazionemegli uti-
209 1 dithtte e prodnzionis ed admissioni delli-Signori ™ b .or el
Conti Stampa massime in:‘ordine all’ estratto.Battesi- o1« «£Q%2
male-infra siferito ;al N 309., tendendosi isrillevante
P instanza delli: ﬁﬂltil;wqf;ix S!&m:?fatﬁﬂé - nel:con-
§ ' cernente gli- certificati si-ader) aquella per Passegna-
i zione dellaCausaia;Sentenza. i wuiowg ool svona ol
: Presentarono 1i Signori Conti Stampa:PA¢to diiCollaziene Comp. 5. Mar.
‘ato infra rifer) al-N:338. a:eni si fece perloroparte proce- 1792.
dere:sotte '1i- 3: Febbraromys tiibSignonGiudice « : ¢
& Intra in esccuzione. dell’ Ordinanza: delli ‘2 1siallora
proceduta ‘Gennaro per verificare Iidentitd ; e legits
timity delli - prodotti: certificati, che nuovamentelusi
produssero rinnovando le fitte: inseaizc , o W
In seguito aloperentoria termine «i giorni. seils 50 Ordin. 27. Mar.
ar1 al Signor Gattico colla contro dactata ordinahzaspey 1792.
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1ateenddibi ghe all' Atto)di collas Camp. 29. Mar.
253 zione in essa presentato per mon essersi fattonmisuls 1792, :
tare della legalith de’ re ossiano - minuta Hggres
sentati al Signor Délegaro né della identita di ques
sti con quegli gid tenwti dalli Notaj menzionati nes
gli stessi- certificati.

- Per Peffetto di
213 fossero ben: lon
tudine dalli: Sig
agli interessi ‘de’ mutni_csig
regola maggiore «del 5. pe
che < la:consuetudine fosse anzi:di non mai. oltrepas-

sare. una simile regola: presentd abbondantemente. 1i
quattrol certificati infra riferiti dal N. 339. sine al
N. 346, spediti' dalli ‘Signori Notaj 'Gio: ~Antonia
Maffei, e:Bernardino Gottardi de :Alberti in data
rispettivamente  delli /22,0230 e/lag. Marzo 1792;
dalli quali'si riscontrasse il rogito'di-151: Istromens
ti di mutuoy 'stipulati dal 1701.:sino al 1730.5e
portanti I interesse mella regola del 5. per ‘cento ,
quali - Signori- Notaj  fossero : quegli “stessi: nominati
nelli certificati dalli Signori Conti Stampa prodotti.
. E premessa soltanto ove duopo . la: verificazione
214 delli aleri quagtro certificaci chiese ' prononciarsi: nel

me-
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meritp, ‘come’! avanei, non ¥irardaa P assegnazione

delba iCausaasSentenzan <0 HS8gesnan &) sdy 3og
Ordin. 31.Mar.  Aiguale instanzai essendosi 'opposto il Sighor Causidico
1792, 215 ‘Ragnic Procuratore:‘delli “Signori Conti Stampa vo-

‘lendo) primia'- deliberare isovras P ultima coﬁ'\phrsa' e
"‘produzioni del:Signor! Gateicosegli- & collasicohtro
dattara-ordinanza prefisso avtale oggetto b ib i termine
orditariosoissigenss | sina: st {ab 2 el
Comp. 13. Apr. Rispondén&,,ﬂixifzt'rir»rliDSignoriLCbn’EifSﬂaﬁipafalleiﬂuﬂ Q02
1792+ 216 Compdiseidelli: 29. ~Fébbraro €291 Marzot i7ge)
‘persistironio: ~melli’ g . facti fiflessi 5 ‘ed leceittamenti
relativir alter-Sentenze? del 7Séhato- di: Milano! nomod
stantiecle osservazioni comicud sicfosse: accompagnata
la nuova loro produzione: alle' qualissi: oppGse pari=
WA e awe) mensildDirvillevanzmiic ot ool onad il
et -suMentrecapponte; perehié mom -Constassés dalle: dette - 12
217 Sentenzeoche’si fosse ordinatay 00 dencgdta Fimpus
tazionei «de! ' maggiori’ interessi ,omeno. quali sfosserd
precisamentele. questioni' eolle medesime  risoleg
nullaspocessero influire: all’ assonto-dek Sigrot Gattiz
oigiehc dovesse gssere’ vetificatohnen  gid: con -atgos
M age vl el di verosimiglianza | 'mai-bemst scofs positive nl
Ti prQuesdi fatto . ' BBROTBOY. slleo 000350 100 3 156
Ultronea poi sifravvisasse’ nel caso 1 {conseguenza
2 218 pretesa | desnmersi ‘dacch® 'la< ragion  comune e fife-
.coT L serivesse:: sempre - ¥ imputazione: degli interessiosec= s«
eedenti la giusta racay mentre Tapplicabilitdishosnd
di questo- principio’ dipendesse;: d3lleopatticolarizatizs
L costanze delle ‘questioni ; ‘on:essendo: nitove> che i
fossero _con supreme provvidenze [limitate: semplicé=
fogndg lle) g hz’x‘xﬁ[ oiad:falcunas imputa-
wr zivne ;7 TotchEflon’ potessen accertarsi: dalle! riferite s1e
Sentenzes ngn, césendo MAseraceompagnate dalli ris
speteivi At di Tifd e medesime precedutisvni ilss

1& il onosry

«“Dissero essere sun cerrore ‘marifesto * il icrederelche
219 non:dovesse: essere . a ‘caricodel Signor -Gattico -di
giustificare -« la. pfétesa limitativa --consuétudine . -de’
maggiori interessisia‘perchd essendo. qitesta, ¥-unico
fondamento i della, sua intenzione a lai 'solo s aspet-
tasse di somthinistrarne le  ¢oncludenti proye sid
perche si fosse dallo stesso. -Avversante - riconasciuta
questa-legale: veritd mediante - la deduzione . de’ suoi
Capitoli unicamente -a quest’ oggettodiretticin it i1
T Si accettd pure-abbondantemente:e -negli imtilii}
e 220 prodotto-gridario in quanto che col'medesimo «$¥ verifis
o casserode - osservazioni® fatte  in ‘comparsa: delli i 3
& - Settembre 5179i1. 5 e si riscontrasse appunto-alla pag.
. 95. Faccennato.yviglietto 7. Linglio 1673, infia rifes 1 :
st rte
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rito al N. 3: 36 _col quale non solo racmsg
la. sospensione ri deu’ ﬁ

dente ' Grida in i
non usare altre dlhganze all’ oggctto d1 dette Gude

senza) nyovo. ofdine. o ¥ -ﬂmm silsh wic12

Si fece tere | nnattendibili ,

221 ed n'nlldaﬁcfn‘ pﬁﬁot:;?&rziﬂ&h ‘E"‘Cﬁii?cgucntc-
mente slgperﬂua P instata &n collazione , non essen-
dosi mai conteso; cote §i % coitese 'che molti

de’ contr. indicate, ed in qualunque
e e PR T
resse del 6. per cento: ma cid non bastasse sicura-
mente per stabilire la voluta consuetudine , come ha
stasse Wﬁﬁbwm&ggah'h pran.)dilm bl
tissimi  Ateis contrarj dallii dettir Signori- Principali
concludemmwtomltﬁﬁmminuot sE A i 0H%
Ed a‘questo’ riguar

222 Popposizione farta. all'Atte’ di collazione 2 m&i‘—ﬁ,

ce dalli Signori Conbh&mpﬂtlplﬂed&e ‘per- Prau-
tenticitd , ed ‘identitit ificati Maffe ,ﬁa;m-
E De parte prod :

t e Minutarj do

si, ed instanze ne orso di questa Causa W@tk
-non si dissentl anzi s chiese doversi assegnare la n‘ﬂ-
desima a Sentenza .-

E colla~mdm\ N; - Ordin. 17. Apr.
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gesco cFratelliStampa dimoranti- in Milano/quali pos-
sessori d’ una. porzione di. Patrimonio nek: Basso, - ed
AltgNovazese, caporeseritazond, s che; laCasa del Ne-
goziante, Gio«o Battista ', Gattico: dis: Borgomanera st -
Aossel constituitas per; Istromento:ndel. r., Luglio 173 2.
sicevtitoi MaficowNotaro i dit. Milano 'in:debito verso
% delli- Rappgesentantisdii L., 5ooo.,«1,@penah,
6 L.-3333. 1304.0di Piemorite’s (:ilasd

¢ Chel sovra -di questassomina siasi continuato: il Ppa-
ga;mcmo delli-convenuti iinteressi in: ragione. del 6.

-persgento sino -al  mrLuglio 17465 e d}indi per fa~

cilitazione accordata alla Casa del Debitore, in ra-
-giope decl ‘5. per-cento: sing:al: 1’ Euglio: 786,

“he - préemonito m!l’ anno, 1782.-il yivente Gio.
Battista. Gattico  per. la resfituzionerdi (:detto; Capitd~
le , abbia risposto addimandando. proroghe md¢term1-

2N §oind! 7 [ M}f‘;y allb qualissi fissdoper ter-
mine Vil rprinoa& 19 K ¥785. quale trascorso senz’ .
offerro §izsi Al Débfigfe impost altro termine onni-
‘pamente. peréntofio 4a-tutte. Gennaro 17865 :
Tutte queste pramesse colla stessa facilitd- date,-€
e non mantenute, succedute ancora da affettate re-
ticenze delle nuove eccitatorie fatte pervenire al det-
to Signor Gattico, altra conseguenza non avessero
avuto che una inaspettata pretesa contro il proprio
fatto , e contro la propria aquiescenza alle  ricevute
fattegli sempre per saldo d’ interesse ( aquiescenza
dimostrata inuna sua lettera 3. Luglio 1785.), non
solo di volere imputare nel capitale il sovra pit dal
3., € mezzo al 5. per cento dal . Maggio 1767.
inanzi, ma ancora di favorirsi con altra riduzione
li di cui dati si ignorassero affatto dalli rappresen-
tanti per cui in una sua lettera ad amico’ comune
dclh 16. Giugno 1787.si fosse fatto creditore anzic-
SR che




